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	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 87 dell’11 marzo 2016



COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
AUTORIZZAZIONI EX ART. 34 N.O.I.F.

Il Commissario Straordinario del C.R. Campania, vista l'istanza prodotta, valutata la documentazione esibita, ha espresso parere favorevole e concesso la relativa autorizzazione ex art. 34, comma 3, N.O.I.F., con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente Comunicato Ufficiale (ferma restando la responsabilità esclusiva delle rispettive società, come di seguito indicate, in ordine alla titolarità effettiva del tesseramento), per i seguenti calciatori:

Società
Cognome
Nome
Data di Nascita
Scadenza Aut .ne
REAL SALERNITANA
MERCEDE
ADRIANA
13.06.2001
01.02.2017
* * * * *
DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

RIUNIONE DEL 7 MARZO 2016 

Presenti: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Nicola Di Ronza, avv. Antonio Gambacorta, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, avv. Anna Assunta Napoletano, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Stefano Selvaggi,  avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

N. 211. DEF.TO P.F. – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE, PER VlOLAZlONE DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA (ART. 1 BIS, COMMA 1, ED ART. 3, COMMA 1, IN RELAZIONE ALL’ART. 12, COMMA 5, PER ESSERSI RIVOLTO AL COMPONENTE DELLA COMMISSIONE C/5 C.R.A., SIG. MARIO ROSSI, URLANDO LA FRASE “ROSSI, DOVE SEI” E MOSTRANDOGLI IL SIMBOLO DELLE MANETTE AI POLSI INCROCIATI, AD OGNI DECISIONE DEL DIRETTORE DI GARA ALLA SUA SQUADRA, ADOMBRANDO DUBBI SULLA REGOLARITÀ DEL CAMPIONATO A SEGUITO DELL’OPERATO DEGLI ARBITRI E DELLE ISTITUZIONI ED ARTICOLAZIONI DELLA F.I.G.C., A CARICO DEL SIG. SCALCIONE GIOVANNI, VICE PRESIDENTE  DELLA SOCIETÀ REAL CAIVANESE FUTSAL (FATTO DEL 9.05.2015)

Alla riunione del 7 marzo 2016 è comparso l’incolpato, che ne ha fatto rituale richiesta, riportandosi alla memoria difensiva ed a quella integrativa. Ha sostanzialmente confermato di aver profferito la frase oggetto dell’incolpazione e di aver incrociato i polsi, a mò di manette, all’indirizzo del sig. Mario Rossi, dirigente arbitrale, presente all’incontro di calcio. L’incolpato ha tuttavia sostenuto che la frase in parola ed il descritto gesto nulla avevano a che vedere con il contesto sportivo, essendo essi stati piuttosto la conseguenza di un atteggiamento gravemente scorretto del Rossi. La Procura ha concluso perché a carico dello Scalcione fosse inflitta l’inibizione per mesi tre e l’ammenda di euro 2.000,00 (duemila). Il Tribunale Federale Territoriale:

· considerato che, in sede di audizione dinanzi alla Procura, lo Scalcione, pur facendo riferimento al grave comportamento del Rossi, ha sostanzialmente ammesso che esso ebbe luogo successivamente ad una decisione del direttore di gara sfavorevole alla propria squadra;

· considerato che, solo in tale contesto, la frase “Rossi dove sei?” assume un significato, dacché pare rivolta a sollecitare l’attenzione del componente della Commissione del Comitato Regionale Arbitri in ordine al comportamento del direttore di gara;

· valutata l’oggettiva portata del comportamento e la relativa affermatività in relazione al bene giuridico oggetto di protezione da parte delle norme del Codice di Giustizia Sportiva; P.Q.M.

DELIBERA

di infliggere a carico di Scalcione Giovanni l’inibizione per giorni quindici (15) ed a carico della A.S.D. Real Caivanese Futsal l’ammenda di euro 200,00 (duecento/00).

RIUNIONE DEL 7 MARZO 2016 

Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; dott. Gianluca De Vincentiis, avv. Antonio Gambacorta, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, avv. Vincenzo Pecorella, dott. Lucio Schiavone, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

N. 212. DEF.TO P.F. – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE, 3621/91, PER VlOLAZlONE DEL CALCIATORE FORTUNATO PIERFRANCESCO NATO IL 16.08.2001, DELL’ART. 6, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO DEL GIUOCO DEL CALCIO E DELL’ART. 39 DELLE N.O.I.F.. DAI QUALI COMPORTAMENTI PREDETTI CONSEGUE LA RESPONSABILITÀ OGGETTIVA, AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 2, C.G.S., A CARICO DELLA SOCIETÀ POLISPORTIVA E. RENZULLI S.M. DI SERINO, PER LE CONDOTTE RICONDUCIBILI AL CALCIATORE SIG. FORTUNATO PIERFRANCESCO E/O COMUNQUE DI TUTTI I SOGGETTI CHE HANNO SVOLTO ATTIVITÀ NEL SUO INTERESSE, AI SENSI DELL’ART. 1 BIS, COMMA 5, C.G.S.

Il Tribunale Federale Territoriale, visto il suo atto di contestazione, a cui ha fatto seguito l’atto di deferimento del Procuratore Federale Delegato, per le motivazioni in esso atto indicate; tanto premesso 

OSSERVA:

i fatti emersi nel corso dell’audizione del 7.03.3016 stigmatizzano l’effettiva partecipazione del calciatore Fortunato Pierfrancesco all’incontro, in assenza di regolare tesseramento. Atteso che il Fortunato è stato utilizzato per motivi di integrazione e comunque la società ha provveduto, secondo quanto dichiarato dal suo presidente, al regolare tesseramento una settimana dopo la gara; sentito la procura Federale che ha chiesto, in analogia ad un a decisione di Lega Pro, la sanzione di euro 500,00 a carico della società deferita; ritenuto che la sanzione dell’ammenda è esosa, rispetto alla buona fede della società, che ha ritenuto di agevolare l’inserimento del giovane in squadra e che l’utilizzo del calciatore come assistente dell’arbitro non ha potuto incidere sul potenziale tecnico della squadra; P.Q.M.

DELIBERA

di infliggere la sanzione dell’ammenda di euro 100,00 a carico della società deferita.

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

RIUNIONE DEL 7 MARZO 2016 

Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; dott. Gianluca De Vincentiis, avv. Antonio Gambacorta, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, avv. Anna Assunta Napoletano, avv. Vincenzo Pecorella, dott. Lucio Schiavone, Componenti.

STAGIONE SPORTIVA 2015/2016

57. DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO REAL VIRTUS BAIA 1947 – GARA REAL VIRTUS BAIA 1947 / TORRESE DEL 12.12.2015 – 2^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva la parziale fondatezza dell’atto di impugnazione. Invero, la società Real Virtus Baia 1947 presentava reclamo avverso la decisione del Giudice Territoriale, di cui al Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale n. 71 del 28.01.2016, con la quale veniva inflitta alla società reclamante la punizione della gara con il risultato 0-3 e l’ammenda di euro 350,00, di cui 100,00 euro imputabili a calciatore Mirko Maddaluno, in conformità a quanto sancito dall’art. 19, comma 6, C.G.S.; l’obbligo di disputare una gara interna a porte chiuse; l’inibizione fino a tutto l’11.03.2016 al sig. Elio Picone, per istigazione alla violenza; la squalifica fino all’11.12.2017 al calciatore Mirko Maddaluno per aver colpito con un pugno al volto l’arbitro; la squalifica ai calciatori Michele Cocciardo, Giorgio Di Fusco ed Alex Montanino, per quattro giornate effettive di gara. La società si difende riferendo che non si erano verificati atti di violenza nei confronti del direttore di gara, e che il calciatore Mirko Maddaluno non aveva sferrato alcun  pugno al volto dell’arbitro, ma lo aveva colpito leggermente con il palmo della mano. Nella seduta del 24.02.2016 venivano ascoltati sia il direttore di gara che l’osservatore arbitrale; il primo ha riferito che si riportava al referto arbitrale; il secondo ha chiarito che l’arbitro sicuramente era stato accerchiato, ma che non s’era assistito ad alcun atto di aggressione. Da tutte le audizioni questa Corte è venuta nella convinzione che, per come sono avvenuti i fatti, la decisione del Giudice Territoriale può essere riformata con la riduzione dell’ammenda alla società da 350,00 a 200,0 euro, di cui 50,00 euro imputabili al calciatore Mirko Maddaluno, nonché con la squalifica fino all’11.06.2017, anziché all’11.12.2017 a carico dello stesso calciatore Mirko Maddaluno. P.Q.M. 

DELIBERA

di modificare la decisione del Giudice Territoriale di primo grado, in riferimento alla gara in epigrafe, riducendo l’ammenda comminata alla società Real Virtus Baia 1947 da 350,00 a 200,00 di cui 50,00 imputabili al calciatore Mirko Maddaluno; nonché dispone la riduzione della squalifica fino all’11.06.2017, anziché l’11.12.2017, al calciatore Mirko Maddaluno, ferma restando ogni altra sua parte: nulla dispone in merito alla tassa reclamo, non versata.

58. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO ATHLETIC FOOTBALL – GARA MADDALONI C5 / ATHLETIC FOOTBALL DEL 20.02.2016 – CALCIO A CINQUE – SERIE C1

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva l’improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del C.G.S. (art. 46, comma 5), che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, dispone che, nel caso in cui i conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, quest’ultima debba essere allegata al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (cfr. Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, questa Corte Sportiva di Appello Territoriale delibera di dichiarare improcedibile il ricorso. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Athletic Football; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo.

59. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO ATLETICO FRATTESE C5 – GARA ATLETICO FRATTESE C5 / REAL POZZUOLI DEL 13.02.2016 – CALCIO A CINQUE – SERIE D

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva la improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del C.G.S. (art. 46, comma 5), che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, dispone che, nel caso in cui i conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, quest’ultima debba essere allegata al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (cfr. Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, questa Corte Sportiva di Appello Territoriale delibera di dichiarare improcedibile il ricorso. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Atletico Frattese C5; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo.

60. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO DI CARLUCCIO CALCIO – GARA BOSCHESE / DI CARLUCCIO CALCIO DEL 19.12.2015 – 3^ CAT. – DELEGAZIONE PROVINCIALE NAPOLI

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva la parziale fondatezza dello stesso. Invero, la reclamante impugna, per la parte che la riguarda, la decisione del Giudice Sportivo Territoriale, con la quale lo stesso ha sanzionato entrambe le squadre con la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3 e con l’ammenda di euro 200,00 per rissa, oltre a squalifiche inflitte individualmente ai singoli calciatori: per la Di Carluccio, Paudice Alessandro (quattro gare di squalifica, perché “espulso per doppia ammonizione entrava in colluttazione con un avversario”), e Di Carluccio Luigi (non espulso, cinque gare di squalifica, perché “richiedeva di non riportare sul referto i fatti accaduti sul terreno di gioco, con intento a far dichiarare il falso”). La reclamante sostiene che quanto riferito dal direttore di gara non corrisponda alla realtà dei fatti, in quanto i suoi tesserati sarebbero stati aggrediti; inoltre né il Paudice, né il Di Carluccio avrebbero posto in essere il comportamento sanzione dal G.S.T. Per contro, il direttore di gara ha confermato, in sede di audizione presso questa Corte, tutto quanto scritto nel rapporto. In particolare, ha precisato che si sono creati “un paio di focolai di rissa, di 5/6 persone ciascuno, nei quali gli opposti partecipanti si aggredivano reciprocamente, senza possibilità,,., di individuare se vi erano aggressori e/o aggrediti”. In assenza di elementi di prova, il Collegio ritiene che debba darsi credito alle affermazioni del direttore di gara che, com’è noto, costituiscono fonte privilegiata di prova. Pertanto, non possono accogliersi le doglianze della reclamante, la quale non ha fornito, né addotto alcun elemento e/o circostanza, idonei a determinare convincimento diverso. Alla luce delle risultanze, si ritiene possibile soltanto una riduzione dell’ammenda, che, per il principio di adeguatezza, può determinarsi nella misura di euro 100,00. P.Q.M. 

DELIBERA

in parziale accoglimento del ricorso proposto dalla società Di Carluccio Calcio, di ridurre l’ammenda ad euro 100,00; di confermare, per il resto, la decisione impugnata; dispone l’accredito della tassa reclamo, versata dalla reclamante.

61. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO VIBOVILLA NEW STARS 2008 – GARA VIBOVILLA NEW STARS 2008 / LENTISCOSA DEL 20.02.2016 – 3^ CAT. – DELEGAZIONE PROVINCIALE SALERNO

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva l’improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del C.G.S. (art. 46, comma 5,) che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, dispone che, nel caso in cui i conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, questa ultima dovrà essere allegata al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (cfr. Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, questa Corte Sportiva di Appello Territoriale delibera di dichiarare improcedibile il ricorso in esame. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Vibovilla New Stars 2008; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

* * * * *
ERRATA CORRIGE

Campionato di Prima Categoria –  C.U. n. 86 del 10 marzo 2016, pag. 1934
A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

squalifica per una gara PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE
	AGRESTA ANTONIO
	(CARILLIA CALCIO) 


     LEGGASI
AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IX INFR)
	AGRESTA ANTONIO
	(CARILLIA CALCIO)  nato il 13/03/1987


AMMONIZIONE (I INFR)
	AGRESTA ANTONIO
	(CARILLIA CALCIO)  nato l’1/04/1987


* * * * *
Campionato di Calcio a Cinque Serie C1 –  C.U. n. 86 del 10 marzo 2016, pag. 1960
A CARICO CALCIATORI ESPULSI DAL CAMPO 

squalifica per una gara effettiva
	ESPOSITO DAVIDE
	(MADDALONI C5) 


     LEGGASI
squalifica per una gara effettiva
	CERBONE RAFFAELE
	(MADDALONI C5) 


* * * * *
Campionato di Calcio a Cinque Serie D –  C.U. n. 82 del 3 marzo 2016, pag. 1885
A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

AMMONIZIONE CON DIFFIDA (Iv INFR)
	CORONATO GIANMICHELE 
	(A.S.D. PERTOSA) 


     LEGGASI
AMMONIZIONE (III INFR) 

	CORONATO GIANMICHELE 
	(A.S.D. PERTOSA) 


E
SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR)
	LUPO PASQUALE 
	(A.S.D. PERTOSA) 


     LEGGASI
AMMONIZIONE CON DIFFIDA (Iv INFR)
	LUPO PASQUALE 
	(A.S.D. PERTOSA) 


* * * * *
Provvedimenti non riportati sul C.U. n. 86 del 10 marzo 2016
Campionato di Seconda Categoria

Gare del 6 marzo 2016 
A carico di Calciatori NON espulsi dal campo

SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	NIGRO GIOVANNI
	(V. NIGRO BAGNOLI IRPINO)
	 
	
	


* * * * *
Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet l’11 marzo 2016.
	Il Segretario

Andrea Vecchione
	Il Commissario Straordinario
Paolo De Fiore
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